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Celestina Pura.

Accanto al bel focolare
ove gaia scoppietta la brace

resto lungo tempo a pensare
attraverso quest'ora di pace!

E guardo con gioia la mamma
che sonnecchia tranquilla
Pur guardo la fiamma
che giuoca che brilla

Brilla, si restringe, si estende,

e scherza con gaia baldanza;
indi si spegne, poi si riprende
e sembra tutta una danza!

Par che mi dica la fiamma :

— intanto che il legno consumo

pure divento la mamma
di una bell'ansa di fumo!

Ecco si risveglia la mamma
e mi guarda dolce, amorosa
E' stanca, pure sorride alla fiamma
e poscia si sofferma pensosa

La mia anima alio tutto beve

quel gaio, dolce sorriso,
ed ogni cosa sia pur lieve
che posso guatar nel suo viso.

Leggo si, i suoi pensieri a mille
e vedo passar di tanto in tanto
attraverso le stanche sue pupille
un luccichio che somiglia al pianto!

Poi di nuovo si rasséréna,
e sorride al bianco suo gattino
che vuol salir sulla sua schiena

per godersi un bel sonnellino

Jo volgo l'irrequieta mia pupilla
sul bel fuoco che s'accende vivace,
sulla fiamma che giuoca, che brilla
e resto pensosa in quest'ora di pace!
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